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Introduzione 

In un paese il luogo dôincontro, o di maggior affluenza di persone, o animali, 

era la piazza. Questo luogo ha vari sinonimi (piazzale, piazzetta, largo, 

slargo, terrazza), ma tutti hanno in comune il concetto di un spazio libero. 

 

Alcune piazze sono sorte alla confluenza di vie o vicoli allôinterno dellôabi-

tato, quelle di maggior affluenza ospitavano il mercato. 

 

È stata svolta una ricerca attraverso fotografie, cartoline e notizie fornite 

dalla gente del paese per documentare le piazze di Pereto (LôAquila) e le loro 

evoluzioni nel tempo. 

 

Questa pubblicazione ha lôobiettivo di raccontare le piazze di Pereto. In ogni 

foto è evidenziato qualche particolare della piazza che nel tempo è comparso 

o scomparso. 

 

Ringrazio per le notizie: 

 

Bove Valentina Valentina óe Giacuminu 

Dondini Matilde Matilde óe Romolo 

Giustini Romolo Romolo óe Ngilinu 

Meuti Pierluigi Scialuppa 

Sciò Anna Annina óe Fiacchittu 

 

Inoltre tutte le persone che mi hanno fornito fotografie, per brevità non ven-

gono elencate in quanto le foto mostrate sono state fornite da quasi tutte le 

famiglie di Pereto. 

  

 

 
 

Massimo Basilici 

Roma, 30 gennaio 2019. 
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Note per questa pubblicazione 
 

Alcune immagini riportate sono state estratte da cartoline.  

 

Per motivi di impaginazione e stampa, alcune immagini sono state ritagliate. 

 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore. 

 

I civici riportati si riferiscono allôattuale toponomastica. 

 

 

 

 

Nella copertina della presente pubblicazione è riportata una fotografia di 

piazza Maccafani estratta da una cartolina. 
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Descrizione 

Nella pubblicazione sono riportati i luoghi che nella toponomastica di Pereto 

iniziano con la parola piazza, largo o terrazza, non esistono altri termini in 

Pereto. Di seguito è proposta la lista, ordinata alfabeticamente:  

1. Largo castello 

2. Largo don Enrico Penna [posto fuori dellôabitato] 

3. Largo San Nicola 

4. Piazza carretta 

5. Piazza Cesare Battisti 

6. Piazza don Angelo Penna 

7. Piazza Giuseppe Garibaldi 

8. Piazza Giuseppe Mazzini 

9. Piazza Maccafani 

10. Piazza Salvo DôAcquisto 

11. Piazza San Giorgio 

12. Piazza San Giovanni 

13. Piazza San Salvatore 

14. Terrazza Giovanni Palatucci 

 

In Figura 1 è mostrata una mappa del paese1 con le relative localizzazioni 

delle piazze rintracciate, lôarea grigia indica lôabitato medioevale racchiuso 

nelle cinte murarie. 

 

A seguire sono fornite indicazioni sulle piazze e mostrate delle immagini 

storiche. Per ognuno di questi luoghi individuati sono state prodotte delle 

schede che hanno nel titolo il nome relativo alla toponomastica attuale e tra 

partentesi il nome comune di questo luogo, ovvero utilizzato dalla gente. 

 

In ogni scheda è riportata la collocazione della piazza, riferendosi da dove 

inizia e dove termina; i riferimenti sono stati presi dalla documentazione del 

comune di Pereto. 

 

A lato è posta la relativa lapide toponomastica. In alcuni casi la lapide è as-

sente e per questo è stata messa la dicitura Lapide non presente. A seguire 

sono fornite indicazioni sulle immagini mostrate. 

                                                 
1 Estratta dal foglio catastale numero 11 del paese di Pereto. 
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Figura 1 - Localizzazione  
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Largo castello (la portella) 

Inizia da via della montagna 

Termina in via della montagna - via delle 

fonticelle (inizio) 

 

  
 

Su un lato della piazza si trova il mastio, una torre ed una cortina del castello 

medioevale. Era utilizzata fino agli anni Cinquanta come aia (ara) per la 

trebbiatura. Per accedervi dallôabitato bisognava passare per porta di mat-

ticca o unôapertura creata nelle mura e passante per la proprietà della fami-

glia De Santis. Lôapertura collegava la portella con piazza Maccafani.  

 

 

Figura 2 ï La Portella : il castello , metà anni Dieci  

In Figura 2, in basso, è situata la piazza. A destra dellôimmagine si nota un 

muro che bloccava lôaccesso a piazza Maccafani. Attaccato al mastio, posto 

a sinistra, è presente una stalla, abbattuta negli anni Settanta. Questa stalla è 

mostrata a destra della Figura 3.  
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Figura 3 ï La Portella: la stalla, anno 1967  

In Figura 4 è mostrata lôantica pavimentazione della piazza, realizzata a ciot-

toli. La Figura 5 mostra la via delle fonticelle che iniziava dalla piazza. La 

Figura 6 mostra la recinzione e la copertura del serbatoio idrico che era pre-

sente sulla piazza. 
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Figura 4 - La portella,  anno 1930  

 

Figura 5 - La portella,  anni Cinquanta  

 

Figura 6 - La portella: serbatoio idrico, anni Settanta  
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Figura 7 - La portella : accesso s erbatoio idrico, anni Settanta  

La Figura 7 mostra lôaccesso al serbatoio idrico, accesso oggi non pi½ pre-

sente in quanto abbattuto. La parte dietro dellôapertura del serbatoio era in 

pendenza. Era questa pendenza il luogo di divertimento dei bambini del 

paese, vi andavano a scivolare (u sciuaregliu). 

 

La Figura 8 mostra la piazza come è ancora oggi, con il serbatoio idrico in 

primo piano nellôimmagine. Nella piazza non erano presenti negozi.  

 

 

Figura 8 - La portella : parcheggio , anno 2002  
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Largo don Enrico Penna 

Inizia da via della pineta 

Termina in via della pineta 

 

Spiazzo posto sotto la località denomi-

nata Grotta di Lourdes, sita nella locale 

pineta. Il l argo fu inaugurato il giorno 8 

settembre 2004,2 in ricordo di don En-

rico Penna (Pereto, 8 settembre 1914 ï 

Firenze, 21 luglio 2003) per anni par-

roco di Pereto.  

 

 

In occasione dellôinaugurazione fu scoperta una targa toponomastica (quella 

riportata sopra).3 

 

 

Figura 9 - Largo don Enrico Penna: inaugurazione , 8 settembre  2004  

                                                 
2 Inaugurata in relazione alla delibera della giunta comunale del 25 agosto 2004. 
3 Nel tempo il palo della lapide si piegò e la lapide fu atterrata rimanendo integra, poi fu 

collocata sul palo dove si trova oggi. 
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Ĉ un largo posto fuori dellôabitato, utilizzato come parcheggio per chi rag-

giunge la Grotta di Lourdes per assistere alle funzioni religiose celebrate nei 

periodi non invernali. Nel largo si trova un recinto al cui interno sono collo-

cati tre blocchi di marmo, su uno è apposta una lastra di bronzo con incisa la 

figura di San Francesco dôAssisi, opera voluta da don Enrico e realizzata 

nellôanno 1982 da Giammarco Angelo.4 

 

Nella piazza non erano presenti negozi, anche perché si trova distante 

dallôabitato. 

 

 

Figura 10 - Largo don Enrico Penna : San Francesco , anno 2004  

  

                                                 
4 Giammarco Angelo (Pereto, 24 giugno 1945 - vivente). 
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Largo San Nicola 

Inizia da via San Nicola 

Termina in via San Nicola 

 

Non è una vera e propria piazza, ma uno 

spiazzo antistante due abitazioni. 

Lapide non 
presente 

 

Di questa piazza esiste il ricordo di alcune persone del luogo. 

 

Si racconta che questo spazio fosse quello che rimaneva dellôantica chiesa di 

San Nicola, una delle tre parrocchie di Pereto esistita come cura fino allôanno 

1814. Da segnalare che dal punto di vista edilizio la chiesa già non esisteva 

nei primi del Cinquecento. 

 

La piazza è posta allôinterno dellôabitato medioevale ed era il riferimento per 

la popolazione del rione Pachetto. In Figura 11 la piazza è al centro dellôim-

magine. Nella piazza non erano presenti negozi. 

 

 

Figura 11 - Largo San Nicola : piazza, anno 2016  
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Piazza carretta 

Inizia da corso Umberto I 

Termina in corso Umberto I 

 

È il largo situato a metà tra il palazzo co-

munale e piazza Giuseppe Mazzini. 

Lapide non 
presente 

 

In alcuni documenti, il nome riportato è piazza delle carrette. Prima della 

fine della II Guerra Mondiale si chiamava piazza Vittorio Emanuele.  

 

Dopo la costruzione della rotabile Pereto-Tiburtina Valeria (anni 1881-

1901), la piazza divenne il capolinea di alcune carrette trainate da cavalli, 

che servivano per il collegamento del paese con la stazione ferroviaria e con 

la strada provinciale che permetteva di raggiungere le maggiori città. Qui 

sostavano le carrette per caricare o scaricare materiali e passeggeri. Vi era, 

come ancora oggi, una fontanella in ghisa. In Figura 12 la piazza è situata a 

sinistra dellôimmagine. La Figura 13 mostra la fontanella in ghisa. Nella Fi-

gura 14 la piazza è a sinistra dellôimmagine,5 da notare il lampione che poi 

sarà tolto. Questo fu installato nellôanno 1911. 

 

 

Figura 12 - Piazza carretta : in origine , anno  1914 

                                                 
5 La donna a destra dellôimmagine ¯ Iannola Marcella Marcella óe Romanino. 
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Figura 13 - Piazza carretta : la fontanella , ann i Quaranta  

 

Figura 14 - Piazza carretta : il lampione , anni Cinquanta  
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Figura 15 - Piazza carretta : i tavoli , anni Cinquanta  

 

Figura 16 - Piazza carretta : i raduni , anni Sessanta  
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Sulla piazza spesso erano collocati dei tavoli con delle sedie dove la gente 

poteva prendere un caffè, o una bevanda (Figura 15),6 oppure sedersi per fare 

due chiacchiere (Figura 16). Lôallestimento era curato da Camposecco Giona 

Laccheo che aveva il bar antistante la piazza.7 Da segnalare che avanti la 

piazza si trovava la pensione di Camposecco Mariano.8 

 

Per un periodo la piazza fu il capolinea di un servizio di autobus, che colle-

gava il paese con Roma. Qui si radunava gente che partiva da Pereto. Si po-

sizionavano anche persone che affidavano pacchi o lettere a chi partiva per 

consegnarli a destinatari che erano a Roma o a Tivoli, oppure altri che recu-

peravano pacchi o lettere che arrivavano in paese con chi aveva preso la cor-

riera per venire in paese.  

 

Per un certo periodo la piazza fu utilizzata per svolgere il mercato. Si preferì 

spostarlo qui da piazza della fonte, piuttosto che far attraversare mezzo paese 

alle bestie da soma che portavano i prodotti. Cominciarono ad arrivare sem-

pre più trasporti e per questo sulla piazza era presente un fontanile a ridosso 

del muro della piazza,9 ovvero sul lato lungo della piazza, tra la fontanella e 

lôabitazione sita su corso Umberto I, al civico 6.10  

 

Questo fontanile serviva da abbeveratoio per gli animali che traportavano i 

carri. Fu demolito negli anni Cinquanta.11 Questo punto ospitò il mercato 

quando i venditori cominciarono ad arrivare non più mediante somari, ma 

con camion o vetture, era lôunico punto di arrivo di questi automezzi. 

 

                                                 
6 A sinistra dellôimmagine ¯ seduto don Enrico Penna, al centro si trova Pia Vicario, sindaco 

del paese. 
7 Ĉ lôapertura sulla destra di Figura 14, collocata su corso Umberto I, 25. 
8 Lôingresso era su corso Umberto I, 23, ¯ sotto il balcone di Figura 14. 
9 Di questo fontanile non è stata trovata alcuna immagine. 
10 In paese conosciuta come la casa della famiglia Laurenti. 
11 Si racconta che fu eliminato dalla sindachessa Pia Vicario. 
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Figura 17 - Piazza carretta:  
fontanella , anni Settanta  

Nel tempo la fontanella perse la 

parte superiore, ma aveva frontal-

mente ancora lo stemma sabaudo 

fissato (Figura 17). La fontanella 

poi fu tolta e sostituita con lôattuale. 

 

Per non far sostare le automobili, 

sulla piazza fu apposto un cartello 

che ne vietava la sosta (Figura 18); 

da notare nellôimmagine il palo del 

lampione piegato. Questo lampione 

fu poi tolto per essere installato su 

piazza Maccafani. 

 

 

 

 

Figura 18 - Piazza carretta : il lampione , anni Ottanta  
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Figura 19 - Piazza carretta: il castello,  anno 200 9 

La pavimentazione fu arricchita nel 1984 da un mosaico raffigurante il ca-

stello di Pereto (Figura 19). 
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Piazza Cesare Battisti (piazza della fonte) 

Inizia da via San Giorgio 

Termina in via borgo (inizio) 

 

È situata lungo la strada che collega 

la chiesa madre ovvero la chiesa di 

San Giorgio martire, al rione Aota e 

quello di Pachetto. 
 

 

Fu ristrutturata nel 1893, contemporaneamente ad una fontana che aveva due 

bocche (per lôacqua ad uso alimentare) ed un sottostante fontanile (quale ab-

beveratoio per gli animali).  

 

 

Figura 20 - Piazza Cesare Battisti : balaustra , fine anni Quaranta  



19 

 

Figura 21 - Piazza Cesare Battisti: balaustra, 3 marzo 1946  
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Figura 22 - Piazza Cesare  Battisti : la fontana , anno 1940 

In Figura 20 si vede la piazza sul fondo, mentre in primo piano manca quella 

che sar¨ lôabitazione di don Enrico Penna, al suo posto côera una balaustra 

mostrata meglio in Figura 21. In Figura 22 è mostrata la piazza con la fon-

tana. Lôacqua era utilizzata per uso domestico, le donne del paese si recavano 

presso la fontana e prelevavano lôacqua per la famiglia o per sciacquare gli 

alimenti. Non era utilizzata come abbeveratoio per animali, non côera alcuna 

vasca.12 

 

In questo luogo, dopo la fine del secondo conflitto mondiale, fu collocato un 

cippo marmoreo (Figura 22) a ricordo dei soldati di Pereto morti in tutte le 

guerre. Qui si celebrava la messa il giorno 4 novembre13 alla presenza di 

molta gente del paese con tanto di banda musicale (Figura 24 e Figura 25). 

In Figura 24 si nota che la famiglia Penna aveva realizzato lôabitazione dove 

sul balcone si vedono le suore. 

                                                 
12 Il rifiuto dellôacqua andava a finire in un orto sottostante di propriet¨ di Sciò Francesco 

Ngicchememma, il quale lo convogliava in un grosso vascone. 
13 Il giorno 4 novembre è il giorno di commemorazione nazionale dei caduti nelle guerre. 
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Figura 23 - Piazza Cesare Battisti : il monumento , ann i Cinquanta  

 

Figura 24 - Piazza Cesare Battisti : la celebrazione , ann i Cinquanta  
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Figura 25 - Piazza Cesare Battisti : la celebrazione , ann i Cinquanta  

 

Figura 26 - Piazza Cesare Battisti : celebrazione , ann i Sessanta  
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Con il passar del tempo si cele-

brarono ancora le funzioni reli-

giose, ma il numero di presenti 

andava a ridursi (Figura 26). 

 

Poi si perse lôuso di celebrare la 

messa presso il cippo marmoreo, 

ma le autorità locali, in 

occasione del 4 novembre, 

tenevano discorsi per ricordare i 

caduti (Figura 27). Poi il 

basamento fu smontato per 

realizzare un parcheggio e fu 

rimontato su piazza Salvo 

dôAcquisto. 

 

Sulla piazza era presente un ba-

gno pubblico, del tipo alla turca, 

con una grata di aereazione. In 

Figura 28 è mostrata la grata, 

mentre in Figura 29 è mostrato 

sulla sinistra lôingresso.14 

 

Figura 27 - Piazza Cesare Battisti :  
commemorazione  

 

Lôapertura del bagno si nota in Figura 25 e non è presente nella Figura 26. 

Lôapertura di aereazione si vede a destra della Figura 25. Non è presente 

nella Figura 22, dove si nota una nicchia ad arco. In questo punto fu poi 

realizzato il bagno pubblico sotto il mandato della sindachessa Pia Vicario. 

                                                 
14 La donna a sinistra è Gervasi Anna Annina óegliu Mmastaru e lôuomo ¯ Gervasi Francesco 

Checco óegliu Mmastaru. 
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Figura 28 - Piazza Cesare Battisti : il bagno pubblico , anni Cinquanta  

 

Figura 29 - Piazza Cesare Battisti: il bagno pubblico, inizio anni Cinquanta  
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Fino agli anni Settanta la fontana fu utilizzata vedi Figura 3015 e Figura 31.16 

In entrambe le immagini si nota una conca. Nel frattempo che si aspettava 

che la conca si riempisse, la proprietaria poteva allontanarsi per disbrigare 

qualche faccenda. Se la conca si riempiva e non côerano persone a fare la 

fila, lôacqua tracimava. Se invece côerano persone, la conca riempita era spo-

stata di lato, permettendo ad altri di riempire la propria conca. Così il basa-

mento della fontana funzionava da parcheggio delle conche. 

 

Negli anni Novanta la fontana non era più utilizzata in quanto le abitazioni 

avevano lôacqua in casa. Si demolì il basamento per far transitare le autovet-

ture e per meglio gestire il parcheggio posto frontalmente alla fontana (Fi-

gura 32). 

 

 

Figura 30 - Anni Cinquanta  

 

Figura 31 - Anni Sessanta  

 

                                                 
15 Le bambine fotografate sono Caterina, Milena e Nadia Vendetti. 
16 La donna della fotografia è Fiorentini Isenia Siena con la figlia. 
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Figura 32 - Piazza Cesare Battisti : la fontana , ann i Novanta  

 

Figura 33 - Piazza Cesare Battisti : la mondezza , ann i Novanta  
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Figura 34 - Piazza Cesare Battisti : vasca ricostruita , anno  2006 

Per gestire la raccolta della spazzatura si posizionarono, laddove prima vi era 

la fontana, dei raccoglitori in metallo (Figura 33), 

 

Per recuperare la storia di questo luogo, agli inizi degli anni 2000 fu rico-

struito il basamento della fontana (Figura 34) e successivamente applicate 

due borchie in metallo per ricordare le due antiche bocchette idriche (Figura 

35). Sulla piazza furono poi sistemate delle colonnine in cemento per impe-

dire la sosta degli automezzi.  

 

Oggi una delle bue bocchette butta acqua quando è attivo il servizio idrico, 

lôaltra con difficolt¨, inoltre la fontana è illuminata con due lampade che la 

illuminano nella notte. 
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La piazza fino agli anni Settanta fu un punto nevralgico del paese, una specie 

di ñcentro commercialeò.  Vi erano presenti o erano prossimi vari negozi, di 

seguito elencati: 

- Officina di Giammarco Angelo Angelo u ferraregliu;17 

- Alimentari di Penna Vincenzo U cioppu;18 

- Alimentari e varie di Camerlengo Giuseppe Pippinu óella cooperativa;19 

- Macelleria di Vendetti Gustavo Gustavo il macellaio;20 

- Macelleria di Giustini Berardino Rucchittu;21 

- Ammazzatora22 di Vendetti Gustavo Gustavo il macellaio;23 

- Ammazzatora di Giustini Berardino Rucchittu;24 

- Osteria di Giustini Alfonso Alfonso óe Ficchinacciu;25 

- Ufficio postale dal 1940 al 1948.26 

 

Fino agli anni Cinquanta vi si svolgeva il mercato. Vi arrivavano gli arsuani 

(gente di Arsoli, un paese posto a 15 Km da Pereto, in provincia di Roma) 

con somari che portavano dei bigonci (bigonzi). Al loro interno erano stipati 

frutta e verdura.27 Si mettevano in prossimit¨ dellôabitazione dei Penna. Non 

allestivano alcun banco di vendita, lasciavano i loro prodotti allôinterno dei 

bigonci. Alcuni di questi contenitori si vedono a sinistra della Figura 29. 

 

Presso questa piazza avevano a disposizione lôacqua della fontana per poter 

lavare i prodotti e presentarli meglio, situazione che non era possibile nelle 

                                                 
17 Situato al civico 2. 
18 Situato al civico 5. Il negozio fu poi rilevato da Cristofari Francesco Francesco óe Mar-

tino. 
19 Negozio sito su Via di San Giorgio, 29, situato sopra la piazza, passato poi in gestione a 

Meuti Antonio Mozzone. 
20 Si trovava su via di San Giorgio, 27, negozio presente allôinizio della piazza. 
21 Situata su via Vittorio Veneto, 2 
22 Termine utilizzato in paese per indicare il mattatoio. 
23 Situata su via Vittorio Veneto, 1. 
24 Situata su vicolo San Giorgio, 6. 
25 Situata su vicolo San Giorgio, 2. 
26 Situato su via San Giorgio, 15. Era la cantina di Iadeluca Dante Dante óe Mechella. Vi 

operava una signora dellôAquila, una certa Giuditta, la quale per un certo periodo vi dor-

miva pure dentro. 
27 Dagli anziani erano ricordati come frutti i fichi (follacciani) e le ciliegie, che non erano 

coltivati a Pereto, mentre come verdure, i broccoli. 
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due piazze più importanti situate più in alto nel paese, ovvero piazza della 

chiesa e piazza degli olmi.28 

 

Arrivati a Pereto, dovevano vendere tutti i prodotti trasportati. Per questo 

motivo, se al termine della giornata rimaneva qualche prodotto invenduto, i 

venditori rimettevano i bigonci sul basto del somaro e facevano il giro del 

paese vendendo porta a porta quello che era rimasto. La maggior parte di 

questi mercanti ritornava verso Arsoli portando indietro non tanto i soldi, 

quanto merce barattata nella vendita. Molti ritornavano con i bigonci pieni 

di grano o granturco. 

 

Da non dimenticare che su questa piazza si affaccia il palazzo29  della fami-

glia Balla (situato a destra della Figura 35), che fu benestante e importante 

nella prima metà del Novecento.30  

 

Queste notizie è quello che hanno raccontato alcuni anziani del paese. Ad 

integrazioni vengono inserite alcune informazioni estratte da documenti.  

 

Prima del 1912 presso piazza della fonte, erano collocati gli uffici comunali, 

lôarmadio farmaceutico e lôufficio telegrafico. Il telegrafo esisteva a Pereto 

fin da 1902, al piano terra dellôedificio, dove si trovavano gli uffici comunali, 

siti alla piazza della fonte nellôedifico di Camposecco Giuseppe. Il comune 

vi rimarrà in questo edificio fino a prima dellôanno 1919. 

 

Quello che non si ricorda dagli anziani su questa piazza era la fiera annuale. 

Fu istituita nel 1898 e si svolgeva la seconda domenica di ottobre.31 Si svol-

geva tra il palazzo del municipio e la piazza della fonte.32 Sicuramente ri-

chiamava venditori e gente del paese a tal punto che nel 1899 si pensò di 

istituirne una seconda fiera da svolgersi il 23 aprile, festa di San Giorgio 

martire, patrono di Pereto. Probabilmente non fu istituita dal momento che 

                                                 
28 In piazza degli olmi côera una fontanella pubblica, ma ha sempre avuto una portata idrica 

ridotta e razionata nellôarco della giornata. 
29 Oggi non più di proprietà della famiglia Balla. 
30 Diede i natali ad alcuni sacerdoti e maestri locali, vissuti nel Novecento. 
31 Dettagli sulla nascita di questa manifestazione e la sua evoluzione sono riportati in ap-

pendice. 
32 Unôaltra parte della fiera, dedicata alla vendita di animali, si trovava lungo strade che 

uscivano dal paese. 
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nel 1900 si pensò di istituire una fiera il giorno 11 giugno, giorno connesso 

con la storia del santuario della Madonna dei Bisognosi.33 Lôunica fiera che 

si svolse fu quella di ottobre. Con il passar del tempo fu spostata presso lo 

spiazzo denominato campu spurtivu, oggi piazza della scuola, e si svolgeva 

la prima domenica di ottobre, in concomitanza con la festa della Madonna 

del Rosario, ovvero una delle due feste patronali di Pereto. Quanto durò que-

sta fiera presso la piazza della scuola, non si ricorda. Sicuramente prima 

dellôanno 1954, quando si cominci¸ a costruire lôedificio scolastico e quindi 

non fu più disponibile lo spazio. Sarà la Fiera del Cavaliere, svolta al bivio 

delle 4 strade,34 ad essere anche la fiera del paese di Pereto. 

 

 

Figura 35 - Piazza Cesare Battisti : colonnin e, anno  2010 

                                                 
33 Vedi appendice per i dettagli. 
34 Ĉ lôincrocio dove oggi si dipartono le strade Pereto, Carsoli, Rocca di Botte ed Oricola. 
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Piazza don Angelo Penna (piazza del comune) 

Inizia da corso Umberto I 

Termina in corso Umberto I 

 

Piazza antistante il palazzo comunale, a lato 

destro di corso Umberto per chi esce dal 

paese.  

 
 

Agli inizi del Novecento dove si trova la piazza côera un terreno in scesa che 

portava a delle stalle. In Figura 36 è mostrato sulla sinistra la scesa dove 

verrà realizzata la piazza.35 

 

 

Figura 36 - Piazza don Angelo Penna: in origine , inizio  anni Cinquanta  

La Figura 37 mostra corso Umberto I e a sinistra dellôimmagine non ¯ pre-

sente la piazza, bensì un muretto realizzato a protezione dei passanti.36  

                                                 
35 La stalla collocata a sinistra dellôimmagine ¯ la stalla di Vendetti Luigi Bincio, da altri 

indicata come la stalla di Giustini Elisabetta Sabettona, che era la moglie di Bincio 
36 La donna sul balcone è stata da diverse persone indicata come Sciò Maddalena Nena óe 

Giacchileo. 
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Figura 37 - Piazza don Angelo Penna : il muretto , metà anni Cinquanta  

 

Figura 38 - Piazza don Angelo Penna : la piazza , anni Settanta  

Questa piazza sôinizi¸ a costruirla nel 1962 e nel 1965 fu intitolata piazza a 

Dante Alighieri.37 In Figura 38 è mostrata la piazza negli anni Settanta.  

 

                                                 
37 Intitolata in relazione alla delibera comunale numero 35 del 14 settembre 1965. 
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Nel tempo fu deciso di rimuovere il vecchio monumento ai caduti che si tro-

vava in piazza Salvo dôAcquisto. Dopo aver realizzata la piazza del comune 

e la piazza bianca e dopo alterne vicende, fu costruito un prolungamento 

della piazza sul quale su installato un nuovo monumento ai caduti di Pereto.38 

In Figura 39 ¯ mostrato il giorno dellôinaugurazione.39 

 

 

Figura 39 - Piazza don Angelo Penna : monumento ai caduti , anno 1990 

                                                 
38 La statua fu installata dal locale gruppo di Alpini con relativa progettazione e costruzione 

della piccola area circostante. La proposta per la realizzazione di questa opera fu avanzata 

dal gruppo all'amministrazione Comunale che decise di affidare il lavoro al gruppo stesso. 
39 Nella foto è riportato il sindaco Iannola Carlo Carlo professore, con il precedente sindaco, 

Nicolai Francesco Franceschino [lôuomo pi½ basso della fotografia], che insieme a Giu-

stini Giovanni Commendatore erano stati i fautori della costruzione di un nuovo monu-

mento ai caduti. 
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La piazza divenne il punto più importante del paese in quanto si svolgevano 

tutte le funzioni civili: adunanze, festeggiamenti e cerimonie.  

 

 

Figura 40 - Piazza don Angelo Penna : parcheggio , anno 2006  

 

 

Figura 41 - Piazza don Angelo Penna: intitolazione , 10 aprile 2011   
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Per un periodo fu utilizzata un giorno alla settimana per svolgere il mercato 

Quando non è usata per le funzioni civili è un parcheggio per autovetture 

(Figura 40). 

 

Il 10 aprile 2011 fu intitolata40 (Figura 41) in ricordo di don Angelo Penna 

(Pereto, 22 aprile 1917 ï Perugia, 20 marzo 1981) religioso, teologo e bibli-

sta. In Figura 42 ¯ riportata la locandina realizzata per lôevento. 

 

Vista la natura della piazza, non ci sono negozi nella piazza. Avanti si tro-

vava lôofficina di Eboli Antonio,41 lôosteria di Leonio Giustino Guardianu42  

e la latteria di Giustini Angelo Ngilinu óe Alessio.43  Dagli anni Cinquanta si 

trova lôufficio postale del paese,44 collocato al piano terra del palazzo comu-

nale che si affaccia sulla piazza.  

 

Nel 1955 si insediò, a ridosso della piazza, la stazione dei Carabinieri,45 sta-

zione che prima si trovava in piazza San Giorgio. Vi rimarr¨ fino allôanno 

1975 trasferendosi poi nellôattuale sede. 

 

Questa piazza è diventata e rimane il punto di riferimento della vita del paese. 

                                                 
40 Inaugurata in relazione alla delibera comunale numero 15 del 4 marzo 2011. 
41 Lôofficina si trovava su corso Umberto I, 53, poi lôattivit¨ pass¸ al figlio Eboli Giorgio 

Iorghi. 
42 Situata su corso Umberto I, 51. 
43 Situata su corso Umberto I, 45. Poi diventerà la sede degli agenti di Polizia in congedo 

(Associazione Nazionale Polizia di Stato) intitolata a Luigi Penna. Lôassociazione ¯ nata 

nel 1980. 
44 Situato su corso Umberto I, 47. 
45 Situata su corso Umberto I, 65.  
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Figura 42 - Piazza don Angelo Penna: invito , 10 aprile 2011  


